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E’ stato presentato a Sondrio il volume con un corposo patrimonio documentario, le metodologie di studio e i risultati conseguiti

L’archivio del Genio civile racconta la storia
Il governatore lombardo Attilio Fontana: «Opere che documentano l’evoluzione di un paesaggio bellissimo»

SONDRIO (brc) Un evento per
la città e per la Valtellina,
come ha dimostrato il pub-
blico delle grandi occasioni,
oltre duecento persone, in-
tervenuto venerdì 13 gennaio
alla presentazione del volu-
me «Il Genio civile di Sondrio
e il suo archivio. Un con-
tributo alla conoscenza del
territorio e della sua storia».

Presenti nell'auditorium
dell'Ufficio Territoriale Re-
gionale in via Del Gesù a
Sondrio il presidente della
Regione Attilio Fontana ;
l'assessore regionale agli Enti
locali, Montagna, Risorse
energetiche, Utilizzo risorsa
idrica Massimo Sertori, e il
presidente della provincia
Davide Menegola.

In 223 pagine, la pubbli-
cazione riporta uno degli esi-
ti del progetto di mappatura e
valorizzazione dell'archivio
del Genio civile condotto tra
il 2017 e il 2022 per volontà
dell'Ufficio Territoriale Re-
gionale Montagna di Sondrio
con il coordinamento gene-
rale della Sev - Società Eco-
nomica valtellinese e soste-
nuto con i fondi dell'Accordo
Quadro di Sviluppo Territo-
riale di Sondrio.

«Per tutelare, valorizzare e
amare un territorio è neces-
sario conoscerlo - ha affer-
mato il presidente Fontana -
Le montagne rappresentano
uno dei tesori naturali più
preziosi della Lombardia e
dell'Italia intera, in passato
talvolta sottovalutato e tra-
scurato. Solo attraverso gli
sforzi del Genio civile, ovvero
l'insieme delle competenze
tecniche e scientifiche uti-
lizzate per la progettazione,
la costruzione e la manu-

tenzione di infrastrutture e
opere pubbliche, le monta-
gne di Sondrio sono state
valorizzate e rese accessibili a
tu tt i » .

«Valli e torrenti - ha ag-
giunto l'assessore Sertori -
sono una risorsa naturale im-
portante per la bellezza pae-
saggistica e anche una fonte
di risorse idriche, che devono
essere gestite con cura per
garantirne la sostenibilità a
lungo termine. Opere come
questa esaltano il senso di
appartenenza a una comu-
nità vitale e orgogliosa come
quella che popola i territori
della Valtellina».

Alla presentazione hanno
partecipato anche il presi-

dente degli Ingegneri Felic e
Man dell i, gli esperti del set-
tore archivi della Regione
Lombardia Luigi Gerosa,
Giusy Galatà e Gabriele Lo-
catell i (CaeB), l'archivista Ri -
ta Pezzola di Aliter sas, il
presidente di Sev B enedetto
Ab b ia t i e la responsabile del-
la Soprintendenza archivisti-
ca e bibliografica per la Lom-
bardia Annalisa Rossi.

«L'Archivio del Genio Ci-
vile, in particolare in un ter-
ritorio come quello lombar-
do e valtellinese - ha com-
mentato la Soprintendente
Rossi - può dirsi esempio per
antonomasia della tensione
continua fra connessione
con il contesto (cronologico e

geografico) delle carte e la
loro natura istituzionale. Di
questa tensione fra soggetto e
oggetto, fra passato e futuro,
vive ogni archivio nel suo
essere permanentemente al
servizio del presente, delle
comunità di riferimento, dei
diritti e dello sviluppo civile,
sociale e culturale».

La pubblicazione com-
prende corposi saggi delle
archiviste Rita Pezzola e Gre-
ta Bertolini, del presidente
dell'Ordine degli ingegneri di
Sondrio e già dirigente del
Genio civile, Felice Mandelli
e di Benedetto Abbiati, pre-
sidente di Sev, che defini-
scono storia e consistenza
del patrimonio documenta-

rio, indicano le metodologie
di studio ed i risultati con-
s eguiti.

Arricchiscono il volume
immagini tratte dalla docu-
mentazione, con particolare
riferimento a temi centrali
per il territorio valtellinese
come quelli della sistema-
zione idraulica dei torrenti e
dell'industria idroelettrica. È
documentata l'evoluzione
del territorio provinciale e gli
interventi di bonifica, rias-
setto idrogeologico, valoriz-
zazione idroelettrica eseguiti
a partire dagli ultimi decenni
d e l l’Otto cento.

«L'archivio del Genio civile
costituisce un valore per il
territorio che lo ha formato e
che, ancora oggi, lo conserva
- ha evidenziato Pezzola -
Esso veicola il valore della
memoria, della conoscenza
storica per una progettazione
consapevole declinata al fu-
turo. La conoscenza dell'ar-
chivio costituisce una forma
di alleanza intergeneraziona-
le, nella quale i più giovani
sono chiamati a intervenire
con comportamenti respon-
sabili di cittadinanza attiva
rispetto a contesti creati dal-
l'interazione uomo-natura».

Sono 1.400 le pagine di
schede inventariali caricate
sul sito della Regione, «primo
archivio locale pubblicato su
questo sito» ha evidenziato
Ab b iat i .

«In un territorio come que-
sto - ha concluso Mandelli -
la conoscenza della storia
delle opere eseguite è im-
prescindibile per interventi
futuri che siano sostenibili
dal punto di vista tecnico,
economico e ambientale».
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Si parte l’1 febbraio

Gi n na st i ca
per gli over 60,
iscrizioni al via
SONDRIO (brc) Sono aperte le
iscrizioni al secondo modulo
del corso di attività motoria
organizzato dal Comune di
Sondrio per le persone che
hanno superato i 60 anni di
età: sono previste 26 lezioni
con frequenza bisettimanale
a partire dal 1° febbraio e
fino al 9 maggio. Si tratta di
corsi di ginnastica dolce,
specifici per gli anziani, che
aiutano a prevenire le di-
sfunzioni motorie causate
dalla vita sedentaria e in-
tegrano le attività che cia-
scuno svolge e i compor-
tamenti che adotta per mi-
gliorare il proprio stato psi-
cofisico. In caso di dispo-
nibilità di posti, la parte-
cipazione sarà allargata a chi
ha un'età compresa tra i 55 e
i 59 anni. Le iscrizioni chiu-
deranno venerdì 26 gen-
na i o.

Le lezioni si terranno nella
palestra annessa all'oratorio
San Rocco, in via Don Bosco,
il lunedì e il giovedì e il
martedì e il venerdì dalle
8.30 alle 9.30, dalle 9.30 alle
10.30 e dalle 10.30 alle 11.30.
Per informazioni e iscrizioni
ci si può rivolgere all'Ufficio
relazioni con il pubblico, al
piano terra di Palazzo Pre-
torio, dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 12 e dalle 14.30
alle 15.30, oppure chiamare
lo 0342-526310. Il modello
per la presentazione della
domanda è disponibile pres-
so l'ufficio e si può scaricare
dal sito internet a questo
link :  www.comune.son-
drio.it/ser vizio/corsi-di-atti-
vita-motoria/. La quota di
partecipazione è di 104 eu-
r o.
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Un momento
dell’incontro a
Sondrio al qua-
le hanno preso
parte il presi-
dente lombar-
do Attilio Fon-
tana e l’asses-
sore regionale
Massimo Ser-
to ri

Giornata della Memoria, un incontro
alla biblioteca Rajna su Paul Celan
SONDRIO (brc) In occasione
del Giorno della Memoria, la
Biblioteca Rajna propone per
mercoledì 24 gennaio, alle
18, la conferenza di Pa ola
G nani su «Paul Celan: ge-
nocidio e poesia» Sarà l'as-
sessore alla Cultura, Educa-
zione e Istruzione Marc ella
Fratta a dialogare con la re-
latrice. La conferenza si tiene
in biblioteca, esclusivamente
in presenza, con ingresso li-
bero fino a esaurimento dei
p osti.

Al centro dell'incontro le
risposte formulate dal poeta
Paul Celan, sopravvissuto al-
lo sterminio, alla celebre af-
fermazione del filosofo te-
desco Theodor W. Adorno,
contenuta nel saggio Critica
della cultura e società, sul-
l'impossibilità di scrivere
poesie dopo Auschwitz. Il
poeta rumeno, di origine
ebraica, dedicò la vita a scri-
vere poesie sull'immane tra-
gedia, disponendosi a con-
futare con costanza e de-
terminazione la sentenza
adorniana per indurre il fi-
losofo a ritrattarla. Lo fece
non solo con le poesie, ma
anche attraverso un raccon-
to, Conversazione in mon-
tagna, e con il discorso che
tenne nel 1960, in occasione
del conferimento del Premio
Büchner, in cui dimostrò che
Auschwitz non solo non rap-
presentava la fine della poe-
sia, ma poteva diventare il
punto di partenza di un per-
corso poetico innovativo e
rivoluzionario. Fino alla fine
dei suoi giorni, Celan com-
batté anche contro una so-

cietà che tendeva alla rimo-
zione del passato piuttosto
che alla sua elaborazione,
mosso da un intento etico e
poetico, affinché quanto ac-
caduto non dovesse più ri-
p etersi.

Paola Gnani, germanista,
scrittrice e traduttrice, ha
pubblicato nel 2010 il volume
«Scrivere poesie dopo Au-
schwitz». Negli anni succes-
sivi ha tenuto numerose con-
ferenze sulla storia letteraria
tedesca del Novecento. Nel
2014 ha partecipato al con-
vegno Paul Celan in Italia. Un
percorso tra ricerca, arti e
media 2007-2014 presso l'U-
niversità degli Studi La Sa-
pienza di Roma e, nel 2019, è
stata invitata come relatrice
agli Incontri Internazionali
Max Horkheimer. Attualmen-
te collabora con l'Università
di Bologna e Ferrara.

Sempre in occasione del
Giorno della Memoria, in Bi-
blioteca sarà proposta una
selezione di romanzi, saggi,
film e documentari sulla Sho-
a h.
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Paola Gnani

Proseguono i numerosi appuntamenti di gennaio

L’Unitre ospita l’avvocato Angelo Schena
che parlerà del cammino di Santiago

SONDRIO (gdl) Lunedì 22 gennaio alle 15.30 l’Un i t re
ospiterà l’avvocato Angelo Schena, che porterà tutti in...
viaggio raccontando del cammino di Santiago di Com-
postela in bicicletta. E’ questo il prossimo appuntamento
in calendario per i soci dell’Università delle Tre Età.
Numerosi altri gli incontri in programma, come quello di
venerdì 26 che sarà aperto al pubblico. Ospite Rob erto
Cassan ell i che parlerà de «Le opere d’arte nella tempesta
della seconda guerra mondiale». Lunedì 29 si cambia
decisamente argomento con l’alpinista Elia Negrini ch e
racconterà della passione della montagna in età matura.
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